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Non credevamo. che dopo le discussioni 
fatte; durante .le trattative perla pace, in- 
torno. al debito che l'Italia avrebbe assunto, 
sî' dovesse ancora ritornare su questo ar- 
gomento. Pure le'nostre previsioni erano 
erronee , avvegnachè vi abbiano ancora 
parecchi che. giudicando di questa qui- 
stione: importante, mostrano, di. non co- 
noscere le basi, secondo. le quali venne 
îfitesa la transazione, nè di ben ricordare 
i precedenti di Zurigo. 

L'Italia assume, col trattato del giorno 
3 corrente, due categorie di debito, il de- 
bito speciale della Venezia, vale a. dire il 
Monte Lombardo-Veneto, ed una. parte 
proporzionale del debito risultante dall’im- 
prestito detto ‘nazionale contratto dall'Au- 
stria nell’anno 1854. 

Rispetto alla prima categoria, 1 Italia 
prendendo a conto «suo, si nell’attivo che 
nel passivo; il Monte Lombardo-Veneto, 
non fece che! sobbarcarsi ad un carico, che 
le era impossibile di cansare. Il prece- 
dente di Zurigo posto a base dei nego- 
Ziati di Vienna non lasciava luogo a con- 
testazioni, nè a richieste fondate. di can- 
cellazioni o riduzione di talune ‘iscrizioni. 
Ei ci pare che sarebbe stata follia il pre- 
sumere di conseguire ora più che non si 
sia conseguito dopo le vittorie di Palestro, 
Magenta 6 Solferino. Sono 66 milioni di 
fiorini di passivo e 3 milioni di fiorini di 
attivo ‘che passano all’Italia per questo 
capitolo. 

Quanto al debito risultante dal prestito 
del 4854, i nostri lettori sono stati tenuti 
a, giorno delle- controversie [sorte ‘e delle 
difficoltà che si dovettero superare per ve- 
nire ad un’ equa transazione. 

Potevasi rifiutare ogni partecipazione a 
tal debito? Il precedente di Zurigo stava 
contro di noi. La condizione più favore- 
revole che si*potava ottenere era di ri- 
durre la porzione, che avremmo dovuto 
addossarci, a 30 milioni di fiorini, corrispon- 
dente, in ragione dnlla popolazione, a quella 
di. 40, milioni fissata. a Zurigo per la Lom- 
bardia, essendo l'una e l'altra di'talsom- 
ma le quote rispettivamente assegnate pel 
prestito 1854 alla Venezia ed alla  Lom- 
bardia. 

Ma PAustria aveva poste in campo non 
poche ragioni per combattere tale  solu- 
zione. La somma di 40 milioni di fiorini 
fissata a Zurigo per le province lombarde 
cedute alla Sardegna non fa assunta. per- 
chè equivalente alla. quota di concorso ass 
segnata alla Lombardia nel prestito: del 
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Oggi dovrei essere grave come un proca- 
rator generale nell'esercizio delle sue funzioni, 
serio come un deputato che faccia un’inter- 
pellanza, duro ed impettito come un usciere 
che intimi un sequestro. Io che, vado svo- 
lazzando fra le cantanti e le ballerine, che 
vivo in mezzo ai tenori sfiatati e ai baritoni 
idrofobi, sene costretto a rivolgere le mie 
parole ai ministri, ai direttori generali e ad 
altre persene non meno autorevoli ed alto 
locate. Se fosse ancora in uso il frasario bu- 
rocratico degli austriaci, potrei dire che men- 
tre d'ordinario abbasso la mia appendice al 
popolo cantante, suonan'e e danzante, oggi 
la debbo innalzare alle eccelse persone chs 
ci fanno ballare. Ci ‘eiol dunque corsggio. 


‘1854, ma bensì come”il'fisultato di una 


"| libera transazione’ intervenuta fra le parti. 


L'Austria faceva inoltre osservare che nel 
1859 la Sardegna non si annetteva tuta 
la Lombardia e che la. differenza tra la 
popolazione. veneta del-1866 e la lombarda 
del 1859 non giustificava la niduzione della 
quota da 40 a 30 milioni. 

Per quanto siano controvertibili tali ra- 
gioni, facevasi però evidente che il solo modo 
di troncare ogni: disputa. era; una -transa= 
zione. Questa. fa adunque che: l’Italia 
prendesse a suo carico la somma di 35 
milioni, ma' vi. fa ‘compresa |’ indennità 
pel materiale di guerra, Per. convincersi 
come questa non, sia: stata una, grande 
concessione, non fa duopo-di ricordare 
qual lunga discussione siasi’ sostenuta pri- 
ma di giungere ad un accordo, nè quali 
mezzi si dovettero adoperare, ma basta il 
riflettere. che 1’ indennità pel materiale. di 
guerra poteva ascendere a 7 0d8 milioni 
di lire che nel 1859 l’Austria ha pretesi 5 
milioni di lire di più, perchè i fiorini e- 
rano di convenzione e non effettivi, ed în- 
fine che le scadenze dei pagamenti fu- 
rono regolate in modo favorevole all’ Ita- 
lia, vale a dire 17 milioni e mezzo di lire, 
senza interessi al 3 gennaio 1867 ediri- 
mauenti 70 milioni in rate successive di 
due in due mesi a cominciare dal.3. marzo 


> 0. Giornale Quotidiano 


1867 e coll’interesse del 3 0,0 da decor- | 
| interessamento e con che parole di simpatia 


rere dal primo novembre 1866. 

Questi patti non sono tali. che, impon- 
gano all’Italia ‘un onere maggiore di quello 
che l’invocato precedente di Zurigo potesso 
addossarle. E. veramente. reca stupore .il 
sentir dire che ‘1° onere è ‘gravoso, men- 
tre si gridava altamente ‘contro le lungag- 
gini delle trattative, le quali non furono 
sopportate, che nello ‘scopo di ridurre 


tale onere alle condizioni più eque ‘@ di- | 


screte. 
ZARATE nn 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Papova, 5 ottobre. — Finalmente ci capitò 
ieri la notizia della pace conchiusa, ed oggi 


da costi farono mandate le istrozioni preli- | 


minari pel plebiscito, a cui s’ invitano i ve- 
neti per omaggio al diritto che legittima la 


sovranità derivante dal suffragio universale | 


del popolo. Sull’esito del plebiscito non v'ha 
dubbio; i veneti voteranno unanimi per la 
unità e indivisibilità d’Italia sotto lo scettro 
costituzionale della Casa reale di Savoia. At- 
tendonsi le istruzioni pratiche per la. esecu- 
zione del plebiscito, la fissazione. del giorno, 
ela formola del ‘voto. Crediamo ‘che si se- 
‘guirà ilumetodo’ osservato nell’ Emilia @ nel- 
l'Umbria. © i 

La ‘pace, sebbene non abbia per ora sod- 
disfatto ‘a toiti ‘i legittimi desideri e diritti 
degli italiani, segna però un passo importan- 


nale. 
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Ne'avrò tanto che basti? Nel salire le scalo 
del Ministero non Mi tremeanno le gambe? 
E, giunto nell’ant'camera, nn iscambierò un 
usciere con un capo di divis'one, non mi si 
intorbideranno fe idee, non mi sfuggirà qual- 
che' lipsus lingitae che desti )' ilarità dei 
mille e due è' dei mille ‘e cinque? 

Eppure conviene andar avanti. Mavco male 
che sono ‘alla retroguardia e che se gli ono- 
revoli Scialoia e Borgatti ci  bombarderanno 
posso darmela a gambe ei inalbsrare ban- 
diera bianc». Altti giornalisti mi hanno prece: 
duto all'assalto ma, s dir vero, con poco 
buon frutto. E ‘tu che fii? mi dicono'i miei 
colleghi, i miei ‘confratelli in appendice ; per- 
chè non hai ancora sguainata la durlindana? 
perchè t’ostini a tacere? Saresti forse un 
vile? oppare temi l'ira delle Scialeia e i ful- 
mini del Borgatti? Animo, su, all’ armi, chè 
la patria è in paricolo. 

Diamine! la patria è in pericolo! Ciòtorne- 
rà nuovo ai miaistri i quali credono di averla 
salvata con quei cento e un colpo di can- 
none che hanno destati l’altra mattina i 
buoni fiorentini, ma si rassicurino, si tratta 
soltanto della patria musicale. Gran bella 
cosa ‘se ‘salvassero anche, questa! Avrebbero 
così ‘salvate duò patrie invece d’una, e loro 
no saremmo doppiamente riconoscenti. 

Sippiate p.rtanto che i maestri di musica 


tissimo nel compito della unificazione nazio- | 


impedito, 


Si può ormai’ dire assicurata Ja unità e | 


(l'indipendenza d’Italia; il voto ‘di £4 secoli è 
\quasi affatto compiuto , ‘il premio di secolari 
‘sforzi e di sacrifizi incessanti.si può dire ot- 


tenuto. Cessato il dominio austriaco in Italia 
la questione romana è semplificata, il clero 
onesto: si: va di. questa verità persuadendo. 
Tolto l’aiuto. del braccio poliziesto del go- 
verno austriaco. gli incorreggibili reazionari 
si arrabattano invano, chela generalità dei 
preti, sciolta dalla paura della polizia, segue 
l'impulso della coscienza .e- del cuore e si 
mostra infatti devota alla patria. 

Tatte fa sperare che. colla liberatione della 
Venezia si apra per l’Italia una nuova èra, 
nella quale Ia nazione, riordinate e raffer- 
mate le sue istituzioni politiche e ammini- 
strative, potrà contare e valere fra le forti 
@ rispettate potenze: d'Europa, 

Di questo risultamento l’Italia deve confes- 
sarsi debitrice ‘ai molti illustri cittadini che' 
vi cooperarono, e al senno delle popolazioni. 
Ci duole che .adesso ‘giudizi pregiudicati e 
prevenzioni non. giuste non: permettano di 
rendere, quella piena giustizia e quel:solerine 
tributo di riconoscenza nazionale che bene 
si merita ua uomo illustre, che tanto cooperò 
al Pit italiano e che fu,.si può. dire, 
il fondatore del nostra: ito, Verrà presto 
il giorno in cui tito 19 passioni, ri Dl 
derà giustizia al generale La Marmora, il cui 
carattere schietto, leale 6 cavalleresco acqui. 


‘stò all’italia le simpatie e la fiducia delle 


maggiori potenze d’ Europa, ci assicurò l’al- 
leanza prussiana e ci condusse all'acquisto 
della posizione strategica più formidabile che 
si conosca in Europa. 

Chi scrive queste linee ricorda con quanto 


e;di affetto si esprimesse.il generale, La Mar- 
mora nel maggio di quest'anno sulle sorti 
della Venezia e con quanta sicurezza ne.pre- 
nunciasse e ne affermasse la prossima im- 
mancabile liberazione dal dominio straniero. 
Quel volto, ordinariamente severo, di soldato, 
si mostrava radiante. di cententezza, al. pen- 
siero che presto. Venezia sarebbe. indissolu- 
bilmente unita all’ Italia e sottratta per: sem- 
pre alla immeritata -sventura. della. domina- 
zione straniera. Onore e riconoscenza all’uomo 


|| prode. e leale; che tanto fece per la.reden- 


zione della patria, che. preparò le felici sorti 


{| della. Venezia nostra, che'ora sopporta con no-.|. 
|| bile annegazione gli ingiusti giudizi, e. che 
| per. devozione. al bene pubblico fa tacere il 


corruccio dell'animo suo onesto e patriotico. 


Nella Provincia di Torino del 6. corrente 
si legge: 

Fu ‘per espressa volontà di S. M. ‘chela 
sottoscrizione reale al trattato di pace coll’ Au- 
stria venne posta in Torino. 

E così in'questa città dalla quale partì il 
primo impulso alla grande impresa ‘nazionale, 
ebbe:luogonl'ultimo atto per cui questa s0> 
lenne impresa può dirsi compiuta. 

La delicatezza e la giustizia di questa de- 
terminazione non hanno bisogno di; essere 
con parole dimostrate. 


PR zen 


L’acume sterminato di alcuni giornali ita- 
liani avevino ‘subito riconosciuto che le'let- 
tere -del compianto Pier Carlo Boggio pub- 


lin Fibando all'Ufficio del Giormale, via Ghibetims, p. 140, 
ta Forino al’Ufficie sucerrsali dai: gionqnli, vin «alli 


8 RIGEVONO 


pi: VOZIGIOE 
la Finanzo, pi 80 


“pelle provincie presse Eli UMIci. postali. 


A Parigi, all'Agence 


Davies et Ca Fihek-Lane, Cormmbili; n Wetl:È: 
devoto) asse miss) (rtmdhi ul Difizieina del 


b pia 
Zaves, 
{ | Dotizy 
i é Geoilstreoi, strana, 
È | » dalettoro odi reclami 
A Giornale. Nom ‘si restiteiscono i manoscritti: 
Par gli avvisi rivolgersi 
fe inserzioni costano L. 


TuB:t. I) tomsrano; pmi. è s Landra, «a 
N Brenna, B day 


all'Ufficio: del Giovazlb.; | sus Naro 
£ la limon, : ) 
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‘blicato dalla Gazzetta di Viennb'iù dltri tempi 
come. pescate -dalle acque di Lissa, erano state 
inventate per.la.difesa del; conte Persano. » 

Era:strano il supporre che una. Gazzelta 
ufficiale e quiadi il governo di un grande 
impero si potessa prestato a questi  giuschi 
di cui non si peteva:capire l utilità per l'Au- 
stria: ma il sullodato actme dei nostri gior- 
nalisti non s' inquieta di queste miserie. Le 
cose, si devono sempre credere al contrario 
di quello .che si dicono essere ;. per, costoro 
le malattie sono stratagemmi, il .sì vuol dir 
no:ed.il più finorè quello:che sa trovare la 
spiegazione più inaspettata. ed originale. 

Pet loro disgrazia però, almeno: per quanto 
riguardà le lettera del Boggio, l'Austria ebbe 
la corapiacenza di rimetterla alla famiglia del- 
l' estinto e l'avvocato Caucino. pubblica nella 
Provincia una sua dichiarazione. nella quale 
dice: Le, tre..lettere sono, scritte. dalla prima 
all'ultima sillaba. da ‘P.. C. Boggio. 

Noi ron ne! abbiamo mai. dubitato ;..ma 
crede l avv. Caucino di avere chiusa la bocca 
a quelli ‘che non ne furono persuasi sin qui? 
Non si che cosà sia l’acume di certi. scrit- 
fori. 3 


n DL liebe id ire 


» Ecco i proclamhi pubblicati dsl prefetto e 
dal sindaco di Napoli per ‘admunziare alloro 
amministrati la conclusione del'a pace fra 
l'Italia è PAustria: 


Napoletani ! 


La pace fra l'Italia e.l'Austria è segnata. La 
bandiera italiana sventola sulle cupole di S. Marco, 
e sui bastioni di Verona. La nazione ha asso- 
dati i suoi destini e la famigtia italiana si ab- 
braccia, obliando i passati  dissidii, fidente nel 
suo avvenire. La.gioia delle redente Lagune è 
gioia della famiglia tutta; i fratelli disgiunti per 
così lungo tempo si riconoscono e fanno sacra- 
mento di d:fendere quella patria che invano so- 
spirarono i padri nostri e che ormai dobbiamo 
tramandare in retaggio sicura, grande e gloriosa 
alle future generazioni. 

Ma la concordia che inaugurò il nostro risor- 
gimento, quella concordia che ai padri nostri 
mancò per loro sciagura, ci conservi o si ac- 
cresca se l'onore ci è sacro, se la grandezza è 
sicurezza della patria ci sono care. Invano sulla 
discordia specularono i nostri, nemici allorchè 
Y'Italia chiamava i suoi figli a combattere; in- 
vano sperarono vedere disertate da questi le 
‘sue bandiere, Questa nobile città, sono lieto di 
affermarlo, sopra ‘molte si distinse in modo spe- 
ciale per la solenne smentita che seppe dare a 
quelle stolte lusinghe. Ed ora che. alle sangui- 
nose lotte succede la pace; ora che l'Italia di- 
venta padrona veramente di sè, io, vado altero 
di poter dire che. voi, e sopratutto la vostra 
guardia nazionale con la sua operosa abnega- 
zione, ben meritaste del paese conservando inal- 
terata questa preziosa concordia. 

Figli ormai tutti di una patria sola, ci unisca 
un solo ‘affetto; e chiudendo l'orecchio ad-irra- 
giònevoli' rancori, una sola gara rimanga fra noi, 
quella di servire meglio l’Italia, quella di farne 
grandi e gloriosi ‘i destini, 
© Alla virtuosa costanza del Principe Magnani- 
mo, che consacrò. tutta la sua vita alla patria, 
dia ormai il debito guiderdone l'affetto e la con- 
cordia di tutti i popoli italiani. 

Viva il Re, viva l'Italia! 

Napoli 4 ottobre 4866, 

Il prefetto 
GUALTERIO. 


MUNICIPIO DI NAPOLI 


La pace è firmata: il voto di tanti secoli, il 
sospiro di tante generazioni è soddisfatto. L’Ita- 


e 


pressione dei  coriventi. Essi non protestano 
nel Firenze (di' carta) come l'on. D'Ondes 
Reggio, nè faranne le schioppettate, cerne i 
frati di Palermo, Non v'è punte bisogna 
di un Cadorna o d'un Angioletti che li ri- 
duca al dovere. E neppure convien credere 
che per l’addietro vivessero in convento, seb- 
bene la maggior parte di essi abbia fatto voto 
di povertà. Perciò non è il caso di mettere 
i maestri ad un fascio coi reazionari. I maestri 
di musica sono validi sostegni dell'ordine, 
della famiglia è della proprietà. Come c’en- 
trano ‘adunque i conventi ? Adagio, signori 
miei, lasciato ch'io mi spieghi, ed abbiatemi 
per iscusato se salto un po’ di palo in'frasca, 
ma vi ho già detto che dinnanzi agli Dei 
dell'Olimpo ministeriale 


Mi sento il core in petto 
Ballareil mimuetto 


e sarà un gran miracolo se giungerò ia fine 
del mio discorso. 

Pare che molti conventi racchiudano non 
solamente. preziosissimi manoscritti letterari 
e scientifici, e quadri, ed affreschi e statue 
di gran valore, ma ben anco tesori musicali, 
autografi di grandi masstri, lavori di musica 
sacra oltre ogni, dire pregevoli, e documenti 


importantissimi per la storia dell’arte nostra. 


Ot bene, che diverranno tutte queste musi- 


sono tutti grandemente inquieti perla s0pr, cali ricchezze ? Ci si risponde che la legge 


provvede, che' gli agenti demanizli ne faranno 
l'inventario (bella parola !) e poi le consegne- 
rìnnoa chi vi ha diritto, che diverranno pro- 
prietà dei Municipi, e che questi ne avranno 
tina cura da non dirsi. Tatto ciò sta benis- 
simo, ma i poveri maestri di music?, se dor- 
mono senni traequilli intorno alla buona fede, 
all’onsstà e alle lodevoli intenzioni degli a- 
genti demaniali, non hanno ugnale fiducia 
nelle loro cognizioni artistiche. È certo che, 
se i frati spodestati vorranno commetter frodi 
in questa materia, gli agenti demaniali diffi- 
cilmente potrauno ìmpedirle. E poi anche per 
fare un inventario (giacchè questa è la pa- 
rola magica) convien conoscere la qualità e 
il valore degli oggetti che si pongono inlista, 
La Gazzetta. del Popolo narrava recente- 
inente il fatto di un Luca della Robbia, che 
cerse pericolo di andar dimenticato. E si che 
Luca della Robbia è conosciuto da tutti, al- 
meno di nome; ma Palestrina, Marcello, Du- 
rante, per un agente demaniale devono es- 
ser nomi chinesi. E 
Era possibile il toglier di mezzo quest'in- 
conveniente ? I maestri dicon di sì. Essi son 
d’avviso che pel Ministero non sarebbe stato 
una fatica da Ercole l'affidare a persone eru- 
dite nelle cose musicali l’incarico di esser pre- 
senti alle occupazioni dei conventi ‘e di dare 
agli agenti demaniali qualche buon consiglio. 
Un pittore per i quadri, uno scultore per le 


lia UNA, 6 Venezia, la città regina dell'Adriatico, 
viene ad. aggiungersi como. splendida. gemma 
alla Corona del Re d'Italia; foriera ‘di'altra libe- 
razione, che ‘sola manca a compiere i mostri 
voti. Certo che vorrete imbandierare le case, vi 
inviterei pure a celebrare sì fausto avvenimento 
con luminarie, se il morbo.asiatico non mie- 
tesse aricora vittime nella città nostra; ma i no- 
stri fratelli della Venezia, ai quali in nome di 
tutta la città, mando un saluto, saranno per altro 
convinti anche senza di ciò che il cuore dei 
napoletani è con loro, e che anche fra’ nostri 
dolori ogni anim& balza di gioia all'annunzio del 
loro riscatto «dal servaggio straniero. 
Viva l'Italia, viva‘il Re. 
Napoli 4 ottobre 1866. mi, 
Il sindaco 
R. NOLLI. 


IL MUNICIPIO DI TREVISO AL RE 


Tegliamo dalla Gazzetta di Treviso del. 6 
corrente l’indirizzo cha il. municipio di Tre- 
viso mandò a S. M. il Re in occasione degli 
nItimi fatti di Palermo: 


A . BE. Vitttorio Emanuele II 
Ro d’ Italia. 
Sire, 


Mentre si compiva l'atto solenne! dell'unio- 
ne del Veneto all’Italia sotto la vostra glo- 
riosa dinastia, un’ erda di sciagurati, ignara | 
del vilore della grande opera e trascinata da 
perversi propositi, desolava la Sicilia. coll’a- 
narchia e coi delitti. 

Una tale intempertanza di violenti passioni 
risultando dai fatali sistemi dei caduti governi 
basterebba a dimostrare all’ Europa la netes- 
sità dei nuovi destini per la nostra nazione! 

L'ignoranza e la brutalità covano nei bassi 
fondi sociali, e quindi la civiltà non poteva 
sorgere dal fango. Questa patria, appena re- 
denta dal sangue de' migliori suoi figli, e dal- 
Veroica fermezza di V. M., ssrà grande quando 
la scuola, secondo i nuovi costumi apporterà 
ovunqua l’istruziene e diffonderà nelle re- 
gioni : più abbandonate, e: infelici, la luce del 
vero e il sentimento della virtù. 

I moti di Palermo farono lo spettro d'un 
orrido passato che tramonta, le proteste cit- 
tadine e l'intervento militare sono i germi 
della nuova Italia che-.sorge. 

Accolga benignamente. V. M, anche in que- 
sta ‘occasione’ i patriottici sentimenti della 
città di Treviso, che manifesta unanime colle 
più vive espressioni l’aborrimento d'un pas- 
sato che produce tali disastri, e Ja fede inal- 
terabile nell’avvenire che promette giorni fe- 
lici.e gloriosi sotto l'egida della immortale 
Vostra dinastia. 

Treviso, 2, ottobre 4866. 
Il Podestà A. Cuccianiga 


Gli Assessori, Luigi Coletti, Agostino Salsa, 
Aurelio D. Moretti-Adimari, Lorenza Zava. 
Il Segretario, Luigi Boriolan. 


La Gazzetta di Treviso del6 scrive che, 
il 6 partirono da Padova sei compagnie di 
artiglieri da piazza, parte’ por Marghera e 
parte per Verona. 


smllali. cesteritegn i: 


Quest'oggi, scrivo la Gazzetta Uffiziale di 
Venezia ‘del'5, il conte Thaon: di Revel, ge- 
nerale di divisione, offerso mille e cinque- 
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statue ‘avrebbero potuto adempiere lo stesso 
ufficio; e così i diritti dell'arto e degli arti- 
sti sarebbero stati rispettati e salvi. Così an- 
che î Municipii avrebbere conosciuto esatta= 
mente il valore dei Joro nuovi acquisti 0 
forse sarebbe stito minore il pericolo di ve- 
der per negligenza o per disprezzo gettate 
alla riffisa nelle cantine e nelle» soffitte 
(come argutamente stampò nella. Nazione il 
mio amico Biagi) e tele, e musica, e memo- 
rie, e documenti. 

Ho nominato il Bisgi ed a lui mi unisco 
anche in alcune altre considerazioni ch' egli 
fa nel g'à citato articolo. Egli chiede che al- 
l'Istituto di Firevza venga annessa tuta com'è, 
uffici e corapensi, Ja cappella musicale della 
SS. Annunziata ‘in Firenze. 

È questa l’unica c3ppella che esista in Fi- 
renze, l’unica, almeno, in cui sì eteguiscano 
i classici laveri di stile religioso; La cappella 
del palazzo Pitti è stata soppressa con grave 
danno dell’arte; se a questa dell’ Annunziata 
toccherà la stessa sorte, chiediamo nei che 
sarà della musica religiosa in Firenze. Io mi 
tiyolgo umilmente alla Direzione del fondo 
pel culto e la progo a considerate che sop- 
primento quest’utile ed antichissima’ istitu» 
zione commetterebbe un peccato dal quale 
nessun artista potrebbe assolverla. Poichè il 
R. Istituto è disposto ad assumere ‘il servizio 


della cappella stessa, poichè la spata è mf 


ciminiere 


cento-franchi alla colletta iniaiata- dalla- Giunta-|-.tristi, e pur- gloriosi»ed«indimenticabil 

48 e 49, un pugno di schiavi derelitti spuntare 
a lungo i conati dell’ agguerrito austriaco iÎm- 
pero, a voi il capo vostro non, ha d uopo di 
raccomandare la discipl'na, l'abnegazione, dl co- 
È ae raggio nell’ ora difficile della transazione, in cui 
Nel Corriere di Sardegna di Cagliari del |-1a quiete e I ordine pubblico “saranno affidati 
alla ‘vostra tutela, Voi sarete quali. dovrete es 
sere e quali foste nella breve. NO cui non ha 
molto vi feste volontari a ‘Star 

Venezia ha fissi su voi gli occhi, ed ha fede 
‘nel vostro censiglio, rammentate al popolo che,. 
uanto magnanima è l'ira dell’ oppresso contro 


sanitaria, per sovvenire i poveri durante l'in- 
vasione del cholera. 


4 si legge: 

Domenica: a ore 4 30 il gsnerala  Gari 
baldi giungeva in Caprera sul vapore Lom- 
bardia, accompagaato dal maggiore! Canziò. 

Il Generale mettevasi in quarantena , per- 
chè proveniente da Livorno. — La sua sa- fi 
lute è soddisfacente. 


L'Italia. Militare del 6 pubblica una cîr- 
colîro del Ministro della guerra, in data del’| p 
5 corrente, con.la, quale si. determina l'invio 
in. congado illimitato dei, militari delle classi 
1833, 4836; 1837, 1838. e 1839, e. di quelli 
che ne:corrono la:sorte:di alcuni corpi del: 
l’esercito, non.che di veneti arruolati volon» 
tari, a qualunque corpo appartengano. 
* Con Ja ‘stessa’ circolare si’ determinano 
do le norme ,. per' il congedo assoltito ai 

ilitari d'ordinanza di qualunque corpo che 
hanno ultimata Ja ferma. 


‘Nell'Nalia Militare del 6 corrente si 
legge: 

Essenfo cessate le. ragioni per le quali 
talune piazze forti del Regno farono poste 
‘n istato. di difesa, il ‘Ministero. determina 
che gli uffiziali d'artiglieria e del genio che 
ebbero'àd assumere il titolo' e le fanzioni di 
comandante dell'arma rispettiva nello piazzo 
stesse ‘abbiano ‘a’ cessare da tali attribuzioni, 
a far tempo dal 1° ostobre 1866. 

Ler:sodi. dei. comandi..del genio.nei di- 
partimenti miliari di Torino e Palermo, 
tempoririaments trasferta ad Alessandria 0 
Messina, sono ristabilite a Torino e Palermo, 
a. fartempo. dal 4° attobre 1866. 

' ; Viste.la nuove conizioni politiche delpaese, 
il Ministero, della guerra ha determinato di 
far. cessare il divieto delle licénze straordi- 
narie.. prescritto colla. nota n° 105. del 31 
maggio ultimo scorso , pag. 4&I del Gior- 
nale militare, e notifica essere fatta facoltà 
ai. signori, comandanti. generali. di. diparti- 
mento di. accordare tali licenze straordina- 
rie per urgenti motivi di famiglia agli uf- 
fiziali dei vari corpi. dell’ esercito , non che 
agli individui di bassa-forza, i quali sì tro- 
vino, nei casi previsti. dall'articolo 21 delre- 
golamento sulle. licenze inidata 29 gennaio 


i DO 


Il Pungolo di Milano del 7 riceve da ‘Pa- 
doya questi due decumenti. 3 
'Tl primo è Un proclama del cotmando. in- 
terinale della Guardia nazionale in Venezia: 


N. 52 __  *Volontarii, ) 
Pochi momenti forse avremo ‘ancora ‘ad at- 
tendere prima d’ udire che a Vienna fu. sotto 
scritta la. pace fra l'Italia el’ Austria.” Ma guar- 
diamoci, al giungere di tale notizia; dal prorom- 
pere in manifestazioni di gioia., Per noi la guerra 
non è finita, perchè tale l' abbiamo, dichiarato a 
Vienna. Piegammo abbastanza a lungo la fronte 
davanti alla parola che di lì ne suonava. Oggi, 
ne sia ella nunzia di goie o di dolori, né trovi 
calmi ed indifferenti. Solo allora quando ci sarà 
noto che il documento fu segnato anche dal Re 
nostro, per noi italiani abbia esso un valore. 
Fino a quel momento non sia al:nostro sguardo 
più che lettera morta. Lo esige il nostro decoro, 
Nessuno sìa tratto dunque.a mancarvi con in- 
tempestive dimostrazioni. Il tricolore vessillo, 
cui fregia il glorioso-sabaudo stemma, librato 
at venti sulla torre di S. Marco, sarà il segnale. 
alla città tutta che Venezia è libera dallo sstra- 
niero dominio. E la gioia comune abbia d’ allora 
il bramato sfogo. Su d’ogno tetto, dal. palazzo 
al tugurio, sventoli in un punto la nazionale 
bandiera, e la concordia dell’azione mostri al 
mondo la concordia sin noi dell’affetto e del 

valore. 

‘A: voi, o militi, ché tutto “quasi raccoglieste 
in voi il fiore della città nostra, ein cui [rivive 
il.santo fuoco, onde l'Europa, attonita vide. nei 


nima, una soppressione di questa fatta non 
potrebba + essere, ‘spiegsta altrimenti che col 
desiderio di recare un nuovo .sfregia all'arte 
musicale: Eppure si è detto molte volta, e 
non. sarà mai. abbastanza ripetuto, che se di 
questa. nostra” Italia. mon- è stalo cancellato 
perfino il nome dagli stranieri, lo si deve 
allevarti.. L’arte ci ha salvariz, salviamo, alla 
nostra woita l’arte, 

Saranno esanditi i nostri voti? Intenderà 
usa volta il Governo che nelle questioni ar- 
tistiche i corsigli degli artisti. devono avere 
qualche peso ?.lo non ard'sco sperarlo; fut- 
tavia noi abbiamo fatto il nostro devere, e 
potremo esclamare: tutto è perduto, eccetto 
l'onore! 

Viha però qualcuno ch'è di dura . cerrice 
più del governo. Intendo, parlare degli im- 
presari. teatrali. Al Teatro Nuovo pet dare 
un po'di novità al pubblico fiorentino è stata 
rappresentata Ja Luisa Miller alia quale ter- 
ranno dietro il Trovatore (1!) e.i Foscari (!!1) 
Non ho udito ja prima e non posso parlar. 
vene. Noa si può costringere un sppendi- 
cista va sorbirsi per Ja.cinquintesima volta 
uno sparlito. chs sa a memoria, e pare che 
anche il pubblico, sia, di quesl’ayviso e nen 
accorra numeroso sl Teatro Nuovo. Al Ros: 
sini (già Borgognissanti) è stata almeno _ri- 
prodotia un’opera .che ha il privilegio. d’es- 
sere sempre nuova, vale a dire I Barbiere 
di Siviglia, Abbiamo udito in essa un giovine | 


rende-quando il nemico ha perduto il potere, 

nuocere. Sieno rispettati dunque gli austriaci 
che se ne.vanno; e.solo per tenerci uniti nel 
volere trascorso per, sempre quel tempo, ricor- 
disi quanto ‘per essi l'Italia ‘sofferso; e non col 


ferita' molestia Vadano essi lungi da. noi: ci 
basta! 


icabili giorni del 


tare. Ma poichè 


oppressore, ignobile altrettanto e bassa ella si 


opera quindi o col: detto soltanto, sia loro in 


Solo nostro» pensiero ; sola cura. nostra, sia il 


concorrere unanimi. alla. grande manifestazione 
del. voto. nazionale. Diciotto anni, or _sono,.la 
Venezia dichiarava. di voler esser unita, alla 
Monarchia, cui i fatti concessero la 
di avere a capo l’eroica Casa di Savoia. Oggi 
ne si domanda la solérine conferma ‘di ‘quel 
votò medesimo. «A'chivl'accusasse ‘di superflua! 
(altra accusa, neppure! in vapparenza Tagione= || 
vole ,. potrebbe esserle} apposta) , risponderete; | 
che in. tal. guisa» farassi. manifesto .essere.per 
opera e volontà, propria, e. non d’altrui,. che 
queste. provincie. si, uniscono al Regno d'I. 
talia. 


la bella ‘Sorte 


Apprestiamoci dunque , e persuadete alfroi, 


se vi avesse il bisogno, ad ap restarsi volonte- 
rosi alla prova che, salvando il nazionale onor 
nostro, e consacrando un’ altra volta il grande 
principio ‘del moderno ‘giuro delle genti, perscul 
i popoli dispongono di se medesimi, mostrerà 
ad.un:tempo»la. nostra gratitudine a quel: gene» 
roso Principe; che,.solo , quando l'Europa tutta 
riguardava irridente od indifferente alla povera 
nostra Italia, ebba fede ne’ destini di lei, e sfi- 
dando i più gravi pericoli, accorse a sollevarla 
ed esserle fratello nel grande cimento del 1859, 
perchè ella fosse quale sta otaai per divenire, 


elibera dall’Alpi all'Adriatico. » 
Venezia, 4° ottobre 4866. 
Il Comandante in, capo interinale 
PELLATIS. 


TI secondo documento è un proclama del 

Comitato centrale; 
Cittadini 

‘Alle vittime d’una dominazione straniera non 
spetta iniziare un èra d’obblio , accomunando 
le memorie del passato colle speranze dell’av- 
venire, 

La bandiera italiana, issata ancor durante l'oc- 
cupazione. austriaca, sventolerebbe accanto al 


vessillo dei nostri oppressori. da 
Al Governo solo l'iniziativa delle transazioni 


politiche ; noi aspettiamo con tranquilla dignità 3 


chele truppe tedesche abbiano per sempre ab- 
bandonato Je nostre tive, per esternare, con im- 


+ Capitano. De. Charbo! nneau-Nob.-Lsone, |. 


530 fanteria. 


saglieri. 


taglione bers. 


fanteria. Y 


ponente. significato, i ‘voti ché "dal 1848 "ton | 


“vennero mai, meno Dei ‘nostri Guori. 
mu 1° ottobre 1866. 2005, £ 
Il Comitato centrale nazionale di Venezia. 
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Il Giornale. di Sicilia del 2. pubblica nella 
sua parte ufficiale il seguente. decreto : 

Il luogotenente getieralò, ‘comandante Te 
truppe in Sicilia, regio commissario straor. 
dinario. nella città e provincia di Palermo; 

Visto il proclama 23 scorso. settembre, in 
forsa del quale ha, dichiarato, in istato d’as- 
sedio' la città e ‘provincia di Palerme:, con 
applicabilità deg'ivarticoli 226,231, 824 6 
522, del Codice penale ‘militare vigente. 

Visti gli articoli B15 ;'BI6 ‘e 818 dello 
stesso Codice. i 
 Istituîsce un. tribunale militare perla c'ttà 
e provincia di Palermo e nomina a. comporre 
detto tribunale ed i, relativi; uffizi i seguonti: 

Presidente” 
Colonnello. Seldo cav. Luigi comend. il 
570 fanteria. 
Giudici effettivi. 
Maggiore. Lacchelli cav. Camillo, id. 580 id. 
\d, Lazzari cav. Luigi, id. artiglieria. 


n 


baritono, it. signor . Borella. La. pronunzia lo 
palesa veneto, e si direbbe qualche volia che 
canti in dialetto. Egli deve liberarsi da questo 
difetto, a pon fsrà m:le se studie:à anche un 
tantino l'emissione della voce e il vocalizzo. 
La qualità della voce è buona, eccetto nelle 
note acùte, che hanno duopo di essera raf- 
forzate. Anche a ciò può rimediare lo sta- 
dio. E appunto gli studi regolari mancano al 
Borella, come a molti aliri artisti dei nostri 
giorni, Ei è un peccato, perchè il nuovo 
baritono del teatro Rossini ha iutte le doti 
naiurali. che ssi richiedono per riuscire un 
buon artista. 

I suci compagoi, che abbinmo già uditi 
Nella Cenerentola, si mantengono nel favore 
del pnbblico, jl quale ya doi in visibilio per 
la. prima. ballerina signora Arshywary, che 
nella Miglia del bandito, a capo d'un vispo 
reggimento di brigantesse, ha rubato. il cuore 
eil cervello, a molli. fra gli spettatori. 

Di gran tempo ho promesso di rendere 
conto ai miri lettori di alcune puove' pub- 
blicazioni dello stab'limento Gindici e Strada 
di Torife. Viene in prima linea la sinfonia 
della Celinda (del pisestrò Petrella) ridotta 
per. pianoforte a quatiro mani dal maestro 
Baur. Questa sinfonia è stala aggiunta, dall'e- 
gregio autore all'opera alcuni mesi d-po che 
essa. era. andata in iscena. Egli wi Da riu- 
Diti i motivi chs erano riusciti maggiormente 
graditi al pubblico. È on lavore accurato, 


‘ Maggiore, Materassi cay. Ermesto , id. 54° 
fanteria. | ; 


ld. Dulac sig. Achille, id. 58°, id. 
Id. Cavalli. signor Luigi, id. 24° batt. ber- 


fo 0 
Giudici supplentò.. Fi 


ld. Landi sig. Achille; id:'830, id. - 
"ld. Cavanna sig. Michele, id. 57°, id. 
Capitano. Vassalli. cav. Cesaro, ida; 31° bat- 


‘ld. Soffietti sig. Luigi, id. 580, fanteria. | 
Avo. fiscale militare — 
Viara cav. avv. Francesco. 
UU SSost.' avv. fiscale militare 
Burco avv. Antonio. dai 
Uffiziale istruttore. 
Capitano. De. Cornò sig., Roberto., id.:580 


la Guardia» nazionale,  s99po 
| l'ordine ia quel capo circondario e. prese 


‘affrettata a manifestare 


municipale»di-Gorleone; 00 adi ammin |... 
razione dello zelo è deli’ bnegazione con cul 


varlo da ogni invasione di malfattori, si è 
in nomo di quella 
popolazione al'R, esmmissario, luogotenente 
generale Cadorna, sensi di gra) tudine.....« 

Anche la Giunta municipale di Contessa; 
nome di quella popolazione, ha deliberato 
ringraziamenti alla R. truppa_ che ristabili 
l'ordine della iiostra cità e a° funzionari che 
vi contribuirono. 


seco, ie 
e 


Il Corriere Mercantile del 6 scrive: 


1d. Larini,signor E:sico; id. del. genio: 
Funz: da uffiz. istruttore 
Luogot: Fianzini sig. Giuseppe. 
Funz.' da segretario: 
® Genzardi sig! Antonio. 
° Sost. Segretarii, 
Arton sig. Salomone. 
Ceca sig. Ermenegildo, 
Scrivaui 

Gozzi signor Giuseppe. 

Bona sig. Giuseppe... 

Sfamelli sig. Giovanni. 

Tutte le autorità civili, e militari sono chia- 
mate; a;curare..l’ adempimento del presente 
decreto, 

Palermo, 4° ottobre 1866. 
«Il luogotenente generale 
Comand.: delle: trupne in:Sicilia, Comm. Regio 
RAFFAELE CADORNA. 


Dal Lal 3 ottobre, scrive..il Giornale di 
Sicilia, mei sei mandamenti della. città di Pa- 
lermo non avvenne alcun reato. 

Nello stesso periodo. di tempo, dagli. uffi. 
ciale, agenti di pubblica. sicurezza e Reali 
carabinieri furono arrestati ottantadue .indi- 
Vidui quali fautori e complici. nella rivelta 
dei giorni 16. a 22, e perquisito la rispettive 
dimore, in alcune si rinvennero degli oggetti 
provenienti dal saccheggio. - 


Il Giornale di Sicilia del'3 ottobre pub 
blica quest'ordine del giorno del Regio com- 
missario. comsndinte delle forze della Sicilia: 
5 Palermo, 23. settembre 1866 

Ufficiali, sott’ufficiali. e: soldati; 

Da quest'oggi; per mandato ‘conferitomi da 
‘S/0A. R. il luogotenente? del' Re, iò assumo 
il comindo delle foro della Sicilia, e 16° at- 
fribuzioni ‘dî commissario! straordinario della 


‘provincia ‘dî Palettiv® 000" 

Alcuni renitenti, “in@rossati la’ malvagi ‘e 
dilla parfe*più ‘guasta’ della plobe' della’ pro- 
«vinoîa. di Palermo, profittandò dell'assenza di 
trupfe,; tÎvoltà altrove: pér la difesa’ Comune, 
hatio ‘suscifati gravi disordini, è commessi 
incendi; ‘ssccheggi e uccisioni. il governo or- 
dinò il pronto invio di molte truppe, ma 
bastò la energia spiegata. dalle prime qui 
giunte per fugarli e disperderli. lo debbo per 
conseguenza congratularmi collè' medesime 
che hanno saputo tutelare il governò, € ren- 
idere»rispettato le autorità:lequali ‘così esem- 
plarmente; piuttostochè - arrendersi; sepporo 
perdurare al loro: posto in. mezzo.ai pericoli 
© privazioni di ogni serta.-E mon dubito che 
voi tutti saprete esser pari a voi medesimi, 
rimanendo costanti nella nobile missione che 
vi sarà ora'‘afidata di.sanare, per quanto di- 
pende da voi, «le: piaghe profende ‘che afflig- 
gono:questa bella parte della nostra patria. 

Il luogotenente generale 
Comand. delle truppe in Sicilia, R. Comm. 
RAFFAELE CADORNA. 


Ci.pregiamo di annunziare scrive..il. Gior+ 
nale di: Sicilia del 3 ettobre, che la. Giunta 


nel. quale la... melodie .sono..ben intrecciate; 
anche con, qualche, povità..di ferma. Quando 
verrà rappresentata a Firenze questa Celinda? 
Dusrebbe, farcela udire 1’ impresario. della 
Pergola nel prossimo, carnayale, 

Un’altr'opera del Petrella; la Jone ha dato 
argomento ad. una bella fantasia: per. piano» 
forie del Polidori, che. con tanta lode con. 
certa. gli spettacoli. del.teatro Regio a To. 
rino., Ammesso il genera delle. fantasie su 
motivi teatrali (.che ora yediamo quasi ab- 
baudenate dai pianisti ) , il lavoro, del Poli- 
dori è pregavole, perchè scritto. da persona 
che. conosce sassai bene lo, strumento, ed. a- 
leganie, senza soyerchio difficoltà. I. super- 
fluo il dire che vi sono raccolte le migliori 
melodie dell’opera. 

Abbiamo quindi un’ altra sinfonia compo- 
sta e ridotta'»per  pisnoforte a % mani dal 
maestro F. Monina: Essa lè intitolata, non 
saprei per qual ragione, la Fantasima. Vi è 
del brio, e qualche pensiero pregérole, ma 
lo stampo è un po'antico col sulito crescendo 
rossiniano. n 

_Dus pezzi ché interido' di raccomand:F6 di 
Dianisti sono la Diablura (galop di bravura) 
è la Cetra d'oro (capri:cio sentiment:le) del 
Soro. Sono comsonimenti brevi 6 di media 
difficolà, Ia di bell'effetto. E così pure pe- 
È Fiuscir utile nel prossimo carnevale ùn 
valzet per piano-forto del Frascanì ( Le glo- 
rio Matiane , e sarà pure ala oto tit 
bet 


w 


| seguenti cifre: 


“| Fuori comba ttapale în tutta la guarnigio- | di 
nè, compresi i © 


imieri, 
fazioni militari ‘circa ‘no 1000100 E | 
Morti e feritiimptuita. la guarnigione circa 
n° 190, osi I 
Ufficiali tra morti. 
Carabinieri morti 
Feriti circa n° 7. 
Tra tutti î morti 450 circa; gli altri feriti | 
più o meno gravemente. i 


‘per tutte le || 


riti circa, n° 40, 
rca n°,30. 


; LA ‘DECIMA BATTERIA 
DELL'OTTAVO- REGGIM, D'ARTIGLIERIA, | 


Il Corriere ‘Siciliano | di Palermo, del 2; 
sorlve: ib "ti ” 
Quanti furono al palazzo Realevnei giorni ra | 
trascorsi, in cui Palermo. fa teatro e vittima delle 
più, dolorose scene di sfrenata anarchia, sentirono 
con piacere Che sia rivolta una parola di sentito 
elogio alla 40.2 batteria ‘dell’8° reggimento d'ar- 
tiglioria, comandata dal capitano. San: Marzano; 
che unica e sola rimasta fuori dall'ultima cam- 
pagna cogli austriaci, seppe co: ‘eroico valore e 
fermo coraggio affrontaré lè orde brigamitesche: 
-.IlSan Marzano mostrossiinfaticabile e solerte 
oltre ogni dire, e da esperto. capitano, solo. con 
sei pezzi opportunamente postati bastò ègli solo 
2'disperdère l'importantissima posizione del Real 
palazzo; coi suoi tirimirabilmente: assestati spaz> 
zava. il.Corso, Vittorio, Emanuele, .spargendo .il 
terrore e la morte fra gliarrestatiin città; tenne 
lungi le squadre al Pàpiretò” ton'colpi micidiali 
di mitragliay custodiva ad tin tempo, con avve 
dutezza; il passo.di parta Nuova..e :di. porta, di 
Castro, donde il palazzo avrebbe potuto essere, 
(Gon Successo, attaccato alle spalle) che continua» 
mente lo ‘minacciavano! ‘invadere dal Corso Pie 
tro Bisapin» sio jncizibooo elle steso sla: 
Tl giorno 46 tenne pronto contro gl'insorti a 
porta d’Ossuna, atterrando una casa dov”erano 
ricoverati, e per tutta la notte stette fermo in 
quiella posizione, Vontro un Taoto Micitiale che 
ogni, doye incalzavalo. Adoprossi onde le truppe 
da es si fossero RR] SENSIDO 1A | 
le altre stanziate al Real palazzo, e non mancò || 
peranco a proteggerle nelle sortite che eran co- 
strette .fare, onde provvedersi. di. vettovaglie 
quando ne difettavano. i 
E valga più di ‘tutti il ricordare, chè Ja mat- 
tina del 19, quando 4l quartieré ‘della Vittoria ai 
Borgognioni ' vennélassalito *da' immenso Istuolo 
d’insorti, la di ‘cui resistenza durò per parecchie 
(ore; volevano tutti. i soldatire» bassi ufficiali di 
quella batteria accorrervi: per difendere e libe- 
rare, quei. pochi rimasti a difesa, della posizione; 
ma il valoroso capitano, poco curandosi d'aver 
perduto è. mobili, e valori, masserizie ed altro, 
obbligolli a rimanerè, spiegando delle misure e- 
nergiche disciplinari per la tutela di quella mis- 
sione, che tanto interessava al Governo, al paese. 
Sia lode a lui ed ai. prodi soldati di'suo cò- 
mando ; tutti han ben meritato della patria, ed 
Îl Governo, siam sicuri, non iscorderà gl’impor- 
end servigi da tare prestati, oggi, che sono stati 
spogliati di tutte le loro sostanze o) ae 
bati dalle bande IA, tardi » lb 


TLT n 


Lui 


membranza per pianoforte. (Imitazione d'arpa) 
del Dalbasio, uno. dei maestri torinesi. che 
hanno fatto. studi. più profondi e che scri- 
yono con Maggior gus'o. 

Fra.queste nuove pubblicazioni trovo. pure 
alcuni pezzi per canto. Citerà.in primo luogo 
il Pescatore ligure, album vocale par camera 
del maestro Lucilla.. In. quest'album. è lote- 
vole l'unità del concetto. Tutti i pezzi sono 
in qualche. modo collegati. fra di loro e rap. 
presentano, per così dire, un episodio della 
vita del pescatore. Abbiama giri del 
Pescatore , la Canzone del. Pescatore , il La- 
mento ,,il Brindisi,la, Preghiera, il Ritorno.) 
maestro Lucilla yol'e,.pertanto, darci un breve 
dramma. con tulte le sue peripezie, È anche 
ben mantenuta l’unità del carattere, e le me- 
logia sono; semplici come si. conviene a pe- 
scatori. che, cantano, 

Semplicissinia è pure, Ja. Poperella, romanza 
del. Marioi,,.. maestro. che. cerca sovra ogni 
altra cosa la melodia e.non di.rado Ja trova, 
come è avvenuto in questa romanza ch’ è 
graziosa e commovente. Altreitavto dicazì 
della romanza A.mia madre, del Baur,.ch' è 
ua Javoro così detto dî circostanza, essendo 
scritto per .la figlia di Amalia Bettini, ora 
signora Minardi, che fu uno dei più spendidi 
e dell'arte drammatica italiana, Un 
altro ynaestro , i cui lavori sono pregevoli 
AVE pel culto della melodia, 4 ha Tan- 
cionì, ei è veramente degno di lode il pen- 


\sorive: 


\8 di ng ‘Mattina non è stata fi 
+ | rezione degli ufficii pica 


« Dalle. coro 8.2. m..di ieri sino, all 


suna denunzia né di morti, nè' di 
chiolerta, 200 Pn .otessYenba I 
«Segue: in curanell' ospedale: 
della Consolazione, una, donna che, ft; 
cata l’aliro ieri. » 
Nolia Provincia, di 
si leggo: e ra fia 
de REA mid n AR Adernd avi 
sava al nostro prefetto ché in quelcomule 
erano accaduti setie casi di cholera dei quali 


duo é Ù4 

« In ua Haleno utasi tale, notizia, ft 
sparso un panic 5 a nÒ! Pit 
a centinaia cominciò l'emigrazione per le 


campagne”! 
.iverStamiani» werò; tuti sî rassicurarono w 
dendo; che.in Adernò: non.era'scoppiate. più 
nessua altro caso, di malaitia sospetta, o che 
i cinque colpiti ieti dal cholera (?) sono quasi 
« Nel reso) della «provincia la saluto! 80 
torsi :} iftin:£ 00° ih Tebe 
«Il nostro ; prefetto intanto: ieri, sera; ;ik 
l’annunzio del conflitto in Adernò , fu. s0 
cito. di spedirvi due, compagnie di trmppa,: 
ola si sta dando ORI PRE attire, pe col 
tina Commissione ‘Medica ‘dé questa‘ per 
f<rire sull'indole! e sulla matura? della malata 
tia, che tuitonfa. credere; sia tutt’ altro (che 
cholera. » soa At ce 
A Trieste, dal 2 al 3 corrente, vi furono 
quattro casi 6 qa Fia 3 cir 
L'Osservatire triestino del 4 ‘ha da Costan- 


tinopoli, che la'confefenza Sanitaria) \emmela 
sui uluma seduta'!on; quella città lil 25 set 
tembre. nor TU] ‘ 

Scrivono da, Atena il 29, settembre all'0s- 
servatore triestino del 4 ottobre, ‘che in quel 
porio furono' sotliposte ad una contumacia 
di undici giorai lo‘ provenienze da Alestan: 
dria di ‘Egitto, ove sc \ppiatono ‘alcuni .casi di 
cholera. ì } 


NOTIZIE ESTERE 


ua | È 


Leggiamo nel Pays del 8: 
©. «ISî annuùzia che'il'marchese DI La Va- 


leite, ministro dell’ interno in Francia, pren? 
derà.an congedo e:che 1° interim sarà affi 


siero di ana vintitolata Lo ri- 
vedrò. MRI 

L’Angiolo del marinaro del Lomonaco, @ 
la Mammoletta det Bollati (che, sebbene inge- 
gnere, ha cuore e mente d'artista) sono bre- 
vissimi componimenti musicali che si racco- 
ma. dano: anch'essi per l'originalità e la gra- 
zia del'pensiero principale. 7 

E chiuderò la lunga enumerazione annui 
ziando la Canzone romantica (Partito è per 
la guerra l'amor mio) del maestro Mario! 
che esprime assai bene le parole, ed è col- 
dotta con tolta ‘ottiavezia. Il Marioigi 'sdfit- 
tore’ di misica')'‘benemgritò dellistruzià ne 
popolare in Torinò' ed'appendicista’, 6 uno 
di quegli uemini che considerano l’arte come 
un sacardozio, una missione, e. perciò meri: 
fano, di essere conforiati, ed incoraggiati, nel- 
l'ardua via che percorrono, 

Ed una Pirola. d’incoraggiamento , voglio 
pur riyolgere agli editori Giadici. e Strada, 
che malgrado; ii trasferimento della capitale 
non hanno disperato, delle sorti di Torio: 
Le loro pmbblicazioni, gli acquisti, di spartiti 
ch’essi vanno faceno, rendono jestimonianza 
de’.loro sforzi affinchè. anche .in Torino J'arte 
musicale. sia. degnamente. rappresentala. La 
stima e l'amicizia che, ho, per, essifanno sì 
ch'io mi railegri, ogniqualvolta mi. si porge 
ocersione..di aununziane.i progressi del loro 
stabilimento. edi rendere omaggio alla loro. 
attività F. D’ARCAIS 
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“call 


dato al si Robuer . mi » di Statos 
Questa SI è in ilivadditiono colia 
voce che il signor Rohuer debba recarsi in 
Nigeria a studiarvi ‘la ‘situazione di quella 
colonia. » 

SI leggo nella Gazzetta della Banca © del 
commercio di Berlino che il ministro ‘ degli 
affari, esteri.di Svezia ha chiesto spiegazioni 


al governo prussiano sul modo in-chi questo | 


ifitennie vi esegnire la c'assola del trattità” 
di Pràga ché stipula la retrocessione dello 
Slesvig settentrionale alla Danimarca. Il sigaor +| 
di Bismarck si‘ è contentato di rispondere 
che l'affare: non è ancora maturo elche per 
orà non è il'caso di prendere una risolu- 
fionia défigitiva. d8h + \ 3 
Roio che all'ammiraglio Teghethoff è 
stato tolto il.comando. della flotta ‘austriaca. 
Si era detto da principio che ciò. fosse ar- 
venuto perchè lo sì volevà nominare | mini- 
stro della. marina. Ma ‘sécondo ‘il corrispon- 
dente viennese: della: France, egli. si;sarebbo 
dimesso ‘derché il governo: non'volle appro- 
vare. certi suoi ‘progetti  d’ aumento della 
Tmarina austriaca. «IE ? 
Sì era parlato di muovi torbidi a Madrid, 
mì non hardnd'atuto l'importanza cha loro 
si attribuiva. La stampa ufficiale pubblica, a 
quel riguardo, una circolare delfgovernatore 
di Madrid, nella quale questo fanzionario dice 
che la tranquillità è ristabilita mercòè lo zelo 


delle auterità. Si preparano, in..questo mo- | 


manto, provvedimenti destinati a rassodare 
l'ordine pubblico ;el.a regelare—l-esercizio 
della stàmpa in senso più liberale. 

I giornali francesi «del 5 scrivono che il 
console d'Italiata Candia è partito per Era- 
clea in segnito-ad uu nuovo conflitto (colà 
avrenato fra i turchi e i cristiani, 

Si legga nel Moniteur del 8: 

« La conferenza sinitaria riunita a Costan- 
tinopoli per istudiare i rovrodimenti atti a 
preservare l’Earopa «dall'invasione del cho- 
lera ha terminati i suoi lavori; il 26 settem- 
bre ultimo scorso-S. A. Aali basc'à, ministro 
degli affari esteri, ne-ha proclamata la chiu- 
sura, » i 

Scrivono da Buenos Ay:08: 

«Un capo di milizia ha inalberata la ban- 
diera dell'insurrezionie nella Stato di Camarca 
ed ha scacciate ‘le autorità locali e quelle 
nom na'e dal-‘poterè centrale. Nella nostra 
città, nel'seno dell'Assemblea, la questione 
del capo lnogo della‘repubblica non è an- 
cora risolta, ed mn partito potente minaccia 
di toglierea Buenos-Ayres la sua qualità di 
capitale, Questo “stito di cose-è disastroso ; 
esso rovina il'paese©e gli-stranieri che vi 
risiedono. Gli interessi di questi ultimi sono 
considerevolissimi ed ill lero numero  au- 
menta tutti i giorni. L'ultimo: censimento , 
per la sola provincia di Busnos-Ayres, dà le 


dp 


pimegiocdì solidarietà che soccorre a tutti 
l'infortuni. Presso di noi c'è il difetto di a- 
Spettare tutto dal Goverao. Si parla già di 
Un sussidio di 20 milioni che si domande- 
Tebbe al Corpo legislativo. Sin da dieci anni 
fa sì era parlato della necessità di grandi la- 
vori con un concetto gensrale, per evitare 
la tinnovazione di sìffatti disastri, 2 

La ‘somma delle sottoscrizioni non.arriva 
ai 300° mila "franchi, sebbene , per. esempio, 
Rotschild: abbia ‘sottoscritto per 20 îila Tran- 
chi, Pereire per 15 mila. Non conviene limi- 
tarsi a rimedi del momento, ma studiarne di 
radicali. 

La granduchessa di Russia è arrivata ieri 
a Parigi da Biarritz e si asparecchia a recarsi 
a Firenze, dove ‘passerà l'inverno; 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
contiene : 

I. Un decreto di S. A. R. il principe Eu- 

genio in data del 49 settembre, con il quale 
la Camera di commercio ed atti di Avellino 
è autorizzata ad iraporre un’annua tassa su- 
gli esercenti commercio ed industria nel ter- 
ritorio dipendente. dalla medesima. 
—2:-Due decreti. di S. A. R. il principa Eu- 
genio ‘in data del 3 ottobre, con i quali i 
battaglioni di guardia nazionale mobile, n. 118 
(Ancona; Macerata, Fermo), e n. 169 (Avel- 
lino), stati chiamati sotto learmi pel servizio 
di-guerra, sono licenziati. 

3. Nomine e disposizioni nell’ufficialità del. 
l’esercito, ed in quella dei battaglioni di 
guardia nazionale mobile. 

4, Alcune nomine e promozieni nell’or- 
dine mauriziano, fra le quali notiamo la se- 
guente : 

_ A gran cordone: Decavero cav. Paolo,,. 
luogotenente generale in ritiro. 

5. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

6. Ua:elenco di nomine e disposizioni av- 
venute nel personale dei vari rami dell'Am- 
ministrazione finanziaria durante il mese di 
agosto 1866. 


(EE 1) ARA PO STI 7 AGNA 
CRONACA DI FIRENZE 


Nella seduta che il Consiglio comunale di 
Firerize tenne sabato sera, fa a lungo discusso 
il progetto della concessione ai signori D'A- 
ste e Gavassino d’un pubblico macello da eri- 
gersi presso San Jacopino, sopprimendo quello 
che avvi ora ‘nel Lung*Arno-Soderini. 


seguenti cifra: francesi più di 14 [mila; spa- 
guuoli,:18,000; inglesi, 12,000; italiani; 12,000 
e tedeschi circa 2,000. Tatti costoro deside- 
rano il pronto ristabilimento della, quiete.» 

Le ‘corrispondenze da Buenos-Ayres non 
annuuziano alcun muovo combattimento fra 
le truppe del'maresciallo Lopez e gli alleati; 
ma pare che questi ultimi, siano alquanto 
sfiniti, giacchè riescono (difficilmente a pro- 
curarsi cavalli e Wiveri, | — = 


(Gorrispondenzolpartieglare dell'Opinione) | 

Panisi, 4 ottobre. — Gli affari del Messico 
vannosempre più male. Lo stessò Moniteur 
dovrà ben presto convenirne. I giornali: offi- 
ciosi lo riconoscano già. Cosi, per esempio, 
la France-di questa sera annunzia che i jua- 
risti si dispongono ad assalire © al occupare | 
tutti i- paesi: che venissero successivamente 
abbandonati ‘dalle truppe francesi. Il movi- 
mento di concentrazione che sì sta operando 
allo scopo di.sgomberara il paese, è in pieno 
corso dappertutto. La situazione (:) tale che 
non appeta i francesi si sieno-ritirati, all’im- 
peratore Massimiliano non rimarrà altro par- 
ito-che quello di ritirarsi anche lui. 


Del rimanente si assicura che quesla de- |. 


terminazione egli abbia già manifestata. 

La presenza del signor. Benedetti a-Parigi, 
come pura il cambiamento sopravvenuto ‘al 
ministéfo degli affari evterì accredita sempre 
più la voce di importanti modificazioni di- 
plomatiche, Circola di nuovo la voce che il 
signor Benedetti sia per essere nominato al 
posto di ambasciatore a Fit'enze, *la'quile le> 
gazione verrebba innalzata al grado di am-. 
basciata di’ prima ‘classe. Si. dice che il ba- 
rone D'André possa andare a Berna in s0- 
slituzione del ‘signor Turgot. Si assicnra, che 
quando al signor-di Moustier. fu di passaggio 
per Atene, abbia avuto una lunga conferenza 
col re di Grecia intorno alla’ questione d'O- 
riente; dalla quale risulterebbe che la Grecia 
rimarrebbe tranquilla e che la terrible que- 
stione .d’ Oriente "non turbarabbe> più per 
qualche. alîro tempo i sonni della diplo- 
mazja: | : ‘ te 

Le notizie sulla salute»dell’imperatore non 
sono buone. Egli si metterà interamente nelle 


mani del dottore Nélaton. Per questo il sog- | 


giorno di Compiègne è messo in dubbio. 
Per ordine dell'imperatore il g@néralo Wat: 


* bert de Genlis, co’ suoi aiutanti di campo, è 


partito da Parigi per esaminare i guasti re- 
cati dalla Loira e dall'Ailier. 

Essi sono incaricati di giudicare la gravezza 
dei danni. e l'opportunità della distribuzione 


— di soccorsi, Dopo che le acque si sono ricon- 


dotte nel loro letto, si ebbe campo di vedere 


IAA 


Francia non havvi, come in Inghilterra, quel 


Il progefto fu approvato, tranne ut articolo 
relativo alla garanzia ed: alle penalità che:dor 
vranno subire-i concessionari, casomai non 

| eseguissero l’opera, 6 la discussione ebbe ter- 
mine col rinviare alla Commissione l'articolo 
stesso,. affinchè sia preso di nuovorin esame. 


Il ‘Municipio di Firenze ha pubblicato 1 
seguenti due avvisi : 
IL SINDACO DI FIRENZE 


Avverte i signori sottoscrittori del prestito 
nszionale che all'ingresso dell’ufiizio di esa- 
zione riceveranno una marca-numero valida 
soltanto per il giorno del rilascio che per via 
di chiam?, saranno ammessi ad eseguire il 
pagamento delle quote rispettive. e che gli 
agenti incaricati della riscossione dal di 8 a 
tutto il di 15 del corrente sono i 

Sigg. Marsili Lodovico (agente principale) 
° De Guidi Gio. Battista 
Maresina Niccola 
Tommasini Aurelio 
Fougier Antonio 
Per il sindaco 
G. GARZONI. 


AVVISO 


el signori, contribuenti sono prevenuti che 
i vaglia del Tesoro non saranno ricevuti jn 
pagamento se non che muniti del visto del 
signor Tesoriera previncialo residente nel 
già Convento di Badia. 
Li 8 ottobre 1866. " : 
L’incaricato della: riscossione 
CC 00L MARSI, 


Dal 24 al 29 settembre’ le guardie di città 
contestirono in Firenze 183 trasgressioni, 90 
delle quali.per infrazioni ai regolamenti mu- 
nicipali, ed: 84 per infrazioni «al regolamento 
éoncernente il serzizio delle vetture pub; 

liche. è 


Ri TEATRO, PAGLIANO 


Le sere-di-lunedì; 8, e martedi;9 ottobre, 
riposo. La serà di mercoledì, 40 detto, prima 
rappresentazione dell’opera +Lucia, di, Lam- 


mermaor, con 1 coiugi Tiberini. 


R. TEATRO NAZIONALE 


Martedì, 9 corr, andrà in iscena la Sonnam- 
bula, con la distinta prima, donna signora 
Farichetta Corradi, è &l'tenora signor Ao- 


rense. segnava la jerapetatura ‘mafsima di 
+,25,0 a la minima di + 13,8. 

Nolla notte del 7 cerrento ls temporatara 
minima fa di | 143. 


elise tto 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Notizie marittisae. — lori, scrivo 
Corriere ‘mercantile di Genova del 6, appro» 
darono ‘in ‘questo porto la pirofregata in le- 
gno Carlo Alberto, Vittorio Emanuele e Prin- 
cipe Umberto. Quest'ultimo avendo avuto a 
bordo un caso sospetto di cholera, fa man- 
dato alla Spezia a purgare la contumacia. 
Sono destinate tutte e tra al disarmo. 

Restano armate in questi ancoraggi le pi- 
rofregate in legno Maria Adelaide e Duca di 
Genova. 


Viaggiatori illustri. — L'altra sera, 

scrive la Perseveranza. del.7, arrivò in Mi- 
lano *:S: A. R. ‘il-principe Umberto, e. con 
esso giunsero» pure ìl Conte di Parigi ed il 
Conte di Fiandra. 
_Esami delle guardie marine, 
"Il Giornale della marina del 6 correnie 
annunzia, che gli esami di concorso per la 
ammissione alle R. scuole di marina avranno 
luogo in Livorno il 15 ottobre. 

Sequestro di’ giornale. — 1 6 
corrente, a Milano, fa sequestrato il primo 
nurcero. del nuovo-giornale quotidiano Il 
gallo della sera. 

Onore all'esercito. — Questa mat- 
tina, scrive la Lombardia del 6, verso le ore 
ile mezzo giungeva da Porta" Romana il 
reggimento Cavalleggieri d'Alessandria. Tutto 
il corso di Porta Romana era imbandierato; 
e moltissimi cittadini eransi recati buon tratto 
di via fuori Milano ad incontrare i bravi sol- 
dati, i quali appena entrati in città farono 
fatti seguo.a clamorose ovazioni. 

In molti punti delle vie percorse dal-reg- 
gimento vennero gettati fiori da gentili si- 


‘anche: alle casse di quesvultima tanto in Fi- 


gnore affacciate ai balconi. 

Fa- questa una meritata dimostrazione di 
affetto verso i soldati che seppero tenere 
alto il nome Italiano. 

Atto brutale. — }l Sole di Milano 

del 5 ‘corrente racconta, che un povero con- 
tadino di Greco milanese, per nome Gaetano 
Biraghi, trovavasi in arretrato di affitto verso 
il suo padrone. Questi, dopo d’averlo mole- 
stato per oltre duo mesi colla medesima ri- 
chiesta, gli mandava mercoledi un proprio 
incaricato acciò lo mettesse. alle strette, e 
non lo lasciasse prima di esserne pagato. 
Invano l’infelice contadino protestò che l’as- 
soluta miseria era l’unico ostacolo che s' op- 
poneva all'adempimento del su dovere; il 
'mandatario-fu-inesorabile, e visto che non 
Vera modo a cavargli un soldo, diè di piglio 
‘ad un bastone, col quale gli menò colpi di- 
sperati in tutte le direzioni, ferendolo gra. 
vemente alla testa, oltre a fratturargli una 
spalla. — nr 
I Biraghi, visitato quasi tosto dal medico, 
fa trovato in gravissimo stato, e quindi  in- 
viato ‘(a.questo ospita'e, dove fu ricoverato 
ieri slesse. 
Nuîla sappiamo :ncora del feritora, ma è 
da ritenersi che la legge saprà colpirlo, per 
insegnargli che i tempi dei feudatari sono 
passati, senza speranza che abbiano mai più 
a rivivere. 

HMecesso. — È morto monsigaor Caccia, 
vicario capitolare di Milano. 

Soccorsi alle vittime del cho- 
tera. —l’Italia di Napoli del 4 annunzia, 
che dal governo farono messò a disposizione 
di quel prefeito L. 45,000, afifnchè le impie- 
Ehi a sollevare le famiglie ch’ebbero a sof- 
frire'per causa del cholera. 


Movimento marittimo di Ge- 
nova. — La Gazzetta di Genova del 5 
scrive ; 

Dalla statistica del movimento marittimo 
dei piroscafi arrivati nel porto di Genova, 
durante il 1° semestre 1866, pubblicata dalla 
Camera di commercio edarti, rileviamo che 
arrivarono in questo terno ditempo 831 pi- 
roscafi nazionali, 348 francesi, 69 inglesi e 
18 di altre nazioni, in tutto 1286 bastimenti 
a vapore di tonnellate 319,589 con .B4,950 
passeggieri e 32,203 uomini d'equipaggio. 

Nello stesso semestre dell'anno precedente 
i proscali giùnti 1 porio sommareno a 1284, 
si ebbe cicè un aumento di 5 bastimenti pel 
semestre 1866. 

La differenza della portata fra i bastimenti 
arrivati nei due semesiri confron'ati è stata 
in meno pel semestre 1866 di tonnellate 
12,596. 

Il movimento dei bastimenti a vela, non 
compresa la navigazione colla Riviere, somma 
a 3044 e le tonnellite sono rappresentate 
dalla cifra 610,872. 

Nel semestre dell'anno precedente i legni 
sommano a 3077, e le tonnellate a 607,314, 
si ebbero cioè pel semestre 1866 38 Jegni 
in meno e 46;154 tennellato in più. 

Festa tipografica, — Fra pochi 
giorni verrà celebrata a Milano una festa ti- 
pografica destinata ad onorare la memoria 
di Panfilo Castaldi che primo inventò i ca- 

raltari mobili. L'invenzione del Castaldi illa- 
strata da mn erudito opuscilo del dottore 
Jacopo Bernardi, verrà etervata con un mo- 


tonio Mercanti. Le seguenti recite avranno 
Inogo le sere di mercoledì e venerdì. 


Nella giornata del 6 corrente , i teruse- 
metre centigrado del R. Osseryatorio di FE 


numento, opera dell: scultoro milanese Giu- 
seppo Corlì che sì assicura essere assai pre- 


va questa festa colla quale si ren'e omaggio 
al una gloria italiana. 

Brigantagio. — Nostri, telegrammi, 
scrivo l' Indipendente di Napoli del 4 ottebre, 
ci recsno che ieri mattina Sono stati cattu: 


l'rati dai briganti nel territorio di Campagna 


otto notabili di quel paese, -in seguito.ad ac- 
camito conflitto impegnatosi fra i malfattori e 
i carabinieri di scorta, dei quali ultimi uno.è 
rimasto ucciso. Fra t ricatfali si annovera il 
tabonito Castagha. 

Proclami reazionarii. — Il Gior- 
nale di Napoli del :30 settembre aumunzia; 
che vennero seiubsirati alla frontiera dalla 
parte degli Abruzzi dei proclami del ‘comi- 
tato reazionario di Roma, indirizzati alle po- 
polazioni dell’ ex-regno delle Uue Sicilie. ' 

te SSIS YT__— 

Riceviamo la seguente: 

Stimatissimo signor. Direttore 

Prendendo consistenza la voce che il Par- 
limento possa essere sciolto tra breve, ed 
essendo mia opinione che/ im seguito agli dl: 
timi cambiamenti territoriali avvenuti felice- 
mente in Tialia, sia della circostanza ricorrere 
a nuove elezioni generali; mi sono determi- 
natova-mon-accettare per ora il mandato di 
rappresentante al Parlamente, riservandomi 
di far conoscere all'occorrenza di quell'epoca 
le ulteriori mie determinazioni. 

Sarò obbligatissinto alla S.V. se mi userid 
la gentilezza di rendere pubblica questa mia 
nell’ accreditato di lei giornale mentre con 
sensi di stima sono 

Gavi, 6 ottobre 1866. i 

Suo Devotissimo 
Gusravo REGGIO. 


etici 


BANCA NAZIONALE DEL REGNO D'ITALIA 


Per accordi presi tra VAmministraziona di 
questo stabilimento e la Banca nazionale to. 
scana il cambio delle marche da bollo si farà 


renze che nelle succursali comincindo da do- 
mani 8 ot'obre e dalle ore 10 antimeridiane 
ad un ora dopo il mezzogiorno di ciascun 
giorno non festivo. 

La Direzione generale. — 


NOTIZIE ULTIME. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 annunzia che 
protestarono contro gli anarchici fatti di Pa- 
lermo, attestando nuovamente la loro devo- 
zione alla monarchia costituzionale e all'unità 
italiana sotto: Vittorio Emanuele Il, anche i 
municipi di Calatafimi, Bisacquiro, Somma- 
tino, Bagaria, Terrasini, Giuliana, Montefal- 


tania resa le operazionizancor "più scarso 
del solito. 


Il carattere grave che va assumendo la 


quistione d’Oriente, e le voci più o.meno 
insistenti ‘sulla gravità della malattia dell’im- 
peratore Napoleone, hanno sulla Borsa di Pa- 
rigi continuato a pesare. 

Dell’avvenuta re:zione il valore ch’ebbe è . 
risentirsi maggiormento si fu la rendita ita-| 
lima; è ciò è dovuto sia alle appreziazioni 
Poco. benevoli che si fanno delle nostre con® | 
dizioni finanziarie, come alle molte ed im- 
pertanti vendite che pare abbiano avuto luogo 
in Francia per ordini partiti dall'Italia. 

Nè la contlusione della-pace valsa ad ar- 
restare il movimento di ribasso. Da noi la. 
rendita 5: per cento, che lasciammo a 60 25 
discese gradatamente sino a 58 90, restando 
a questo limite piuttosto offerta. A Torino 
però si mantenne meglio:  mentr'ivi si ne- 
goziava a 59 50, qui nonssi pagava che 59.40: 

Anche le obbligazioni demaniali hanno 
pariecipato al ribasso. Da 376° ex coupon 
caddero «offerte.a.374.con pochi affari. 

Le azioni della Banca nazionale toscana 
furono costantemente ricercate da 1530 a 
1535, ma per mancanza di venditori non 
diedero» luogo a veruna contrattazione, fil 

Le azioni ed obbligazioni Livornesi hanno 
pur perduto terreno. Le prime sono offerte 
a 47 3|4, e le altro a 174. spira 

Le azioni delle strada ferrata romane in- 
vece continuavano ad aver compratori al 
prezzo di 62. 


cero ancora operazioni. — A Milano e Ga- 


partito a 74 50, e 72: consegna dei titoli 
all’ emissione, senza riserva per la località 
ove saranno eseguibili gli ulteriori versa 
menti. A questo riguardo sarebbe opportuno 
che per rendere più facili le operazioni fosse 
dal Ministro delle finanze, concessa la libera 
pagabiltà dei titoli. 

I pezzi da 20 franchi si mantennero da 
21 40 a 24 15.1 cambii sono sostenuti: Ja 
Francia a vista fa pagata 105 1/2. la Londra 
breve era richiesta a 26 40. — Il danaro è 
meno abbondante, ma lo sconto tuttavia è 
sempre facile. 


—__ TT —_—_ 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto îl giorno 22 settembre 


ATTIVO. Lire 
Numeri in cassa nello Sedi ... 37,453,592 9 
7 » Suc. +... 9,8504741 43 
Eserc. delle zecche dello Stato... 17,296,974 58 
Portafoglio nelle sedi... ..... 110,587,163 83 
Anticipazioni. +... +... ++ Lao 48,546,853 71 


Portafoglio nelle succursali ... .. 29,774,879 BB 
Anticipazioni . a: + = « » v'e/e0 e 42,840,890.76 


icons del Sannio, Ururi, Ripalda, Rotello, Mon- 
tenero di Bisaccia, Morrone nel Sannio, Mus 
someli, Caretia, Chiusa Sclafani, Valguarns- 
ra, Sih Pietro Avellana, Belmente del San- 
nio, Fornelli, Roccasicura, Scapoli; i Munici- 
pii e le Guardie nazionali di Filignano, Guar- 
diaregia, ‘Civitavecchia di Molise, Pescolan- 
ciano, Chiauci, Forli del Sannio; il Munici- 
pio, la Guardia nazionale e il Clero di Ca- 
stelpizauto; e il Municipio e la Congregazione 
di carità di Ripabottoni. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica la seguente 
enumerazione dei casi e morti di cholera: 

Napoli. — Dal mezzodi del 6 corrente a 
quello del 7: casi 30, morti 16, più 44 dei 
precedenti. 

Genova. Dalle ore 7 ant. del 6 a quelle 
del 7 ottobre vi furono 2 casi e A morto. 


mei RM BEE 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Nuova York, 5. — È smentita la notizia 
che il figlio del signor di Montholon sia stato 


+ assassinato nel Messico. 


Cotone 41. 

Parigi, 6. — Un telegramma della Patrie 
da Canea assicura che i capi dell'insurrezione 
@'lò notabilità del paese tennero il 27 a Ret- 


timo un’ assemblea, e che dopo una lunga 
discussione la maggioranza decise di sospen- 
dere la lotta e di procedere ad un accomo- 
damento con Mustafà pascià. 

Costantinopoli, 6. — La maggioranza del 
ministero opina che si rorapano le relazioni 
diplomatiche colla Grecia. Il gran visir e Ali 
pascià sono contraria questa rottura. Temesi 
che la Tessaglia e l'Epîro partecipino al ma- 
vimento. 

Settemila uomini provenienti da Varna fa- 
rono inviati in Tessaglia. 

Scrivono da Candia : 

È attesa una grande battaglia. 

Il generale comandante le truppe egiziane 
fu richiamato. Si assicura che Grivas sia stato 
ucciso. 

È arrivata upa fregata corazzata francese. 

Madrid, 7. — I giornali smentiscono che 
il gabinetto inglese abbia reclamato . per la 
presa del. vapere Tornado. L'Inghilterra al 
contrario dichiarò che ì certificati di questo 
vapore sono sospetti. 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


gevole. 
Si ha ragione «di cedere che-i tipografi 


di tutte le città d'Italia sarauna Tappresentati 


fl sensibile. e. contiauato ribasso, da cui 
furoro i valori tutti nella settimana scorsa 


Effetti incasso in conto corrente 179,127 4& 
Servizio Debito Pubblico... . 
Immobili . . . .. reo e velo B,607,428/3L 


Fondi pubblici +... . 0000. 42,976,M40 — 
Azionisti, saldo. azioni, + « » ».+ +. 24,780,800 — 


Spese diverse .. + + +0 + e ere en 4,895,470 69 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . «+03; 522,222 22 
Tesoro dello Stato (legge 27 feb- 

braio 1886) .........+.., 260,615 52 
Stabilimenti di circolazione. (R. 

Decr. 1 maggio 1866) . .... 6,818,500 — 


tutuo 250 milioni (R. Decreto 
A maggio 1866) . ..... «+» 244,698,182 13 


Azioni Banca da emettere . + 27,500,000 — 
Diversi ottani 4,316,053 63 
562,972,363 dk 
È nta 

PASSIVO. 
Capitale, .:.... 000000 + 400,000,000 — 


Biglietti in circolazione. . ... .. 
Fondo di riserva . ........ 
Tesoro dello Stato conto eorr. 
‘ Disponib. L. 
Non disp. » 
Prestito 425 miliom ....... 
Conti correnti (disponibile): 
Nelle Sedi... +. +00 00. 12,378,503 BE 
Id. Succursali + +++ 00.00  4,328,345 57 
(Non disponibile) . .. . ..<. 42,277,821 38 


384,973,942 80 
42,979,166 66 


669,462 90 


Servizio del Debito pubblico. . . 402,609 32 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 
tatuti) ...... ere see (18,044,759 67 
Dividendi a pagarsi. è ‘ajge 232,936 — 
Resoconto del semestre prece- 
dente e saldo profitti ..... 983,289 64 
Benefizi del sem. in corso È 
nelle Sedi...... 872,176 77 
629,322 37 
17,404 69 
28,182;393-= 
Diversi (non disponibile). . +. + + À 
Mandati a pagarsi ....:..- 2,303,257 13 
Profitti e perdite al 30 giugno 1866 
362,972,363 44 


Lr _———————————————nxr 


GIACOMO DINA; Direttore. 
Giovanni RomBaLpo, Garsuts. 


CONVITTO CANDEL:LERO. — 
Scuola preparatoria alla Regia Accademia e 
Regia scuola’ militare di cavalleria è fanteria. 
Via Saluzzo, n° 33, Torino. 


ISTITUTO LICEALE FORNARIS 
Via Provvidenza, N. 4. 


I giovani che compirono gli studi del gin- 
nasio sono preparati in due anni alla licenza 
liceale, e in un solo anno quelli che frequen- 
tarono la prima o la seconda classe nei licei 
pubblici. — Ripetizioni per | ammessione 
all Università. 


Del nuovo prestito nazionale qui non si fa- 


nova però na vennero già negoziate alcune 1 


Mm 
Ù 


Sollievo immediato SENZA TOCCARE IL DENTE 
ADIITALATO mediante l'impiego della lana dentifricia 
5.5) brevettata s. g. d. g, di Bergmann e G., 70, Boul. Magenta, 


PREZZO DEL PACCHETTO L. | 
Deposito presso GARNERI farmacista. 
Firenze, Via del Proconsolo, n. sh 


<- PITEBHA.A 


di mobili, bronzi, pendole, specchi, vasi, lumiere, pedane 
ed altri oggetti di addobbo. 


Per facilitare lo sgombero della località în via Tornabuoni N 5, che deve a- 
ver luogo infallantemente colla fine di ottobre, si apre col giorno di lunedì, 8 


corrente, una vendita straordinaria con effettivo ribasso del 28 per cento. 


RISOLSE MAIS PINE ERBE RE ET amo 7970 RASO SETA TITTI 
- UFFICIO DI SPEDIZIONE DI ANNUNEI NI GIORNANI 
dei signori HAASENSTEIM E VOGLER 
Vienna e Berlino 


a Basilea; Parigi, Francoforte 81M, AMDUGO, i 
# incarica delle ; 


INSERZIONI NEI GIORNALI 


per 1 fogli periodisi di tatti 1 passi 
senza aumento di prezzo e promettendosi prontezza € fissrezione. 


Occasione favorevole 


Arredi di. casa da vendersi. per. causa. di partenza. Rivolgersi a $ 
vatora Romagnoli, fuori di Porta San Gallo, n° 42. ° 


ito, inluo- 
AFFITTASI 50° osso ala 
stazione centrale » della ferrovia, in Fi 
enzo, n. 3 botteghe da servire a vari 
usi, e più un secondo piano senza mo- 
bilia di n. 14 stanze, alcune delle quali” 
avento l’amena veduta della stessa fer- 
rovia. — Dirigersi alsig. Oreste Donati, 

emdell'Orologio, n. 53, mezzanino. 


INESATTE 


MEZZO FACILE PER OREARSI.. 
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